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Il Sacro Cuore di Gesù nella Bibbia

È importante mettere in evidenza che, come ci insegna il magistero della Chiesa, la devozione al Sacro Cuore di Gesù non si basa soltanto su apparizioni o su carismi particolari, ma trova le sue fondamenta nella Sacra Scrittura. Vediamo appunto un testo biblico fra i più importanti e frequentemente citati nella tradizione e nel magistero della chiesa: Giovanni 19,34-37: «Uno dei soldati gli colpì il costato con la lancia e subito ne uscì sangue e acqua… Questo infatti avvenne perché si adempisse la Scrittura… che dice: “Volgeranno lo sguardo a colui che hanno trafitto”».

La spiritualità del Cuore di Gesù nacque ai piedi della croce, sul calvario. Per Giovanni, è dal cuore trafitto di Gesù che nasce la nuova umanità, la Chiesa e i suoi sacramenti (l’acqua del Battesimo e il sangue dell’Eucaristia).

Grande è l’importanza che l’evangelista Giovanni dà a questo fatto del cuore trafitto di Gesù: “Io ho visto. Io ne sono testimone. Io dico la verità, perché voi crediate” (cfr. Gv 19,35). Contemplando Gesù sulla croce e il suo cuore trafitto, Giovanni deve essersi ricordato di quel giorno nel tempio di Gerusalemme, quando Gesù disse, in forma solenne, in piedi: “Chi ha sete venga a me e beva chi crede in me! Come dice la Scrittura, fiumi di acqua viva sgorgheranno dal suo seno” (Gv 7,37-38).

Nel libro dell’Apocalisse, Giovanni ritorna a parlare di questa contemplazione del cuore trafitto con una frase incisiva e profetica: “Ecco, viene sulle nubi e ognuno lo vedrà; anche quelli che lo trafissero” (Ap 1,7). Si trova qui il fondamento biblico di due elementi importanti della spiritualità del Sacro Cuore di Gesù: contemplazione e riparazione. Contemplare la croce di nostro Signore Gesù Cristo ci fa ricordare che il Cuore di Gesù Cristo continua ad essere trafitto  dalla nostra ingratitudine e dai peccati del mondo.

Anche nella sua prima lettera, Giovanni ricorda il fatto simbolico del cuore trafitto, dal quale uscì sangue e acqua: “E chi è che vince il mondo se non chi crede che Gesù è il Figlio di Dio? Questi è colui che è venuto con acqua e sangue, Gesù Cristo” (1 Gv 5,5-6). E subito dopo con una chiara allusione ai sacramenti dell’iniziazione cristiana, afferma: “Poiché tre sono quelli che rendono testimonianza: lo Spirito, l’acqua e il sangue e questi tre sono concordi” (vv. 7-8).

Vicino alla croce stava la madre di Gesù, la prima contemplativa di quel cuore trafitto. Che la Madonna Addolorata ci aiuti a contemplare il Crocifisso, con il suo stesso sguardo di fede e di amore, e ci renda capaci di comprendere e vivere il messaggio del Cuore di Gesù Cristo!
ORARIO SS. MESSE

Feriale e Sabato     ore 18.00

Festivi                    ore 9.00  - ore 11.00  - ore 18.00
Nuove Forme del culto della Divina Misericordia 

trasmesse dalla Beata Suor Faustina

L'essenza del culto della Divina Misericordia.

A) Fiducia: caratterizza il nostro atteggiamento verso Dio e non esprime soltanto la speranza, ma anche fede viva, umiltà, perseveranza e pentimento per le colpe commesse. Si tratta quindi di un atteggiamento filiale, per cui l'uomo in ogni situazione si fida senza riserve dell'amore misericordioso e dell'onnipotenza del Padre celeste.

La fiducia è un elemento essenziale della devozione alla Divina Misericordia, senza il quale tale devozione non potrebbe esistere. Alla base di essa infatti sta proprio un atto di fiducia. Anzi, già il solo atteggiamento di fiducia (anche senza la pratica di altre forme di culto) assicura le grazie della misericordia di Dio. "Desidero concedere grazie inimmaginabili alle anime - dice il Signore - che hanno fiducia nella mia misericordia (263). Ho aperto il mio cuore come una viva sorgente di misericordia, tutte le anime vi attingano la vita, si avvicinino con grande fiducia a questo mare di misericordia. I peccatori otterranno la giustificazione ed i giusti verranno rafforzati nel bene. A colui che avrà posto la sua fiducia nella mia misericordia colmerò l'anima con la mia pace divina" (504).

B) Misericordia: caratterizza il nostro atteggiamento verso ogni uomo. Gesù Cristo ha detto alla Beata Suor Faustina: “Esigo da te atti di misericordia, che debbono derivare dall’amore verso di me. Devi mostrare misericordia sempre e ovunque verso il prossimo: non puoi esimerti da questo, né rifiutarti né giustificarti. Ti sottopongo tre modi per dimostrare misericordia verso il prossimo: il primo è l’azione, il secondo è la parola, il terzo la preghiera. In questi tre gradi è racchiusa la pienezza della misericordia ed è una dimostrazione irrefutabile dell’amore verso di me: In questo modo l’anima esalta e rende culto alla mia misericordia”. (277-278) 

Gesù Cristo desidera che i suoi fedeli compiano almeno un atto di misericordia al giorno. In questo modo aiutano il prossimo e ricordano agli uomini la infinita Misericordia di Dio.

“Sappi, figlia mia, - dice Gesù alla Beata Suor Faustina – che il mio cuore è la misericordia stessa. Da questo mare di misericordia le grazie si riversano sul mondo intero. Nessun’anima che si sia avvicinata a me, è ripartita senza essere stata consolata. Ogni miseria affonda nella mia misericordia e da questa sorgente scaturisce ogni grazia salvifica e santificante…Desidero che questa misericordia si riversi sul mondo intero tramite il tuo cuore. Chiunque si avvicina a te, non parta senza la fiducia nella mia Misericordia che desidero tanto nelle anime. Prega quanto puoi per gli agonizzanti; impetra loro la fiducia  nella mia Misericordia, poiché essi hanno più che mai bisogno della fiducia e ne hanno tanto poca. Sappi che la grazia della salvezza eterna di alcune anime, all’ultimo momento è dipesa dalle tue preghiere. Tu conosci tutto l’abisso della mia misericordia; attingi perciò da esso per te e soprattutto per i poveri peccatori”. (584-585).

L’immagine di Gesù Misericordioso

L’immagine di Gesù misericordioso riproduce la visione che la Beata Suor Faustina ha avuto a Plock il 22 Febbraio 1931.

Durante questa visione Gesù cristo ha espresso il desiderio che si dipingesse il quadro con la scritta: Gesù, confido in Te!

L’immagine rappresenta il Cristo risorto con i segni della crocifissione nelle mani e nei piedi. Dal Cuore trafitto, non visibile nel quadro, escono due raggi: rosso l’uno e pallido l’altro. Gesù Cristo sul significato dei raggi ha dato la seguente spiegazione: “Il raggio pallido rappresenta l’Acqua che giustifica le anime; il raggio rosso rappresenta il Sangue che è la vita delle anime… Entrambi i raggi uscirono dall’intimo della mia misericordia, quando sulla croce il mio cuore, già in agonia, venne squarciato con la lancia (132). In altre parole, questi due raggi rappresentano sia i sacramenti che la Chiesa, nata dal Cuore trafitto di Gesù Cristo, come pure i doni dello Spirito Santo il cui simbolo biblico è proprio l’acqua. Beato colui che vivrà alla loro ombra, - dice Gesù – poiché non lo colpirà la giusta mano di Dio (132).

L’immagine, quindi, raffigura la grande misericordia di Dio che è stata rivelata nel mistero pasquale di Cristo e si attua pienamente nella Chiesa tramite i sacramenti. Essa ha ruolo di un recipiente dal quale si attingono le grazie e nello stesso tempo è segno che ricorda ai fedeli la necessità di avere fiducia in Dio e misericordia verso il prossimo. L’atteggiamento di fiducia viene rammentato dalle parole sotto l’immagine: Gesù, confido in Te! L’immagine stessa, secondo le parole di Gesù, deve ricordare le esigenze della mia misericordia, poiché anche la fede più forte, non serve a nulla senza le opere (278).

Dice il Signore: “Porgo agli uomini il recipiente col quale debbano venire ad attingere le grazie alla sorgente della misericordia. Il recipiente è quest’immagine con la scritta: Gesù, confido in Te (141). Attraverso questa immagine concederò molte grazie alle anime, perciò ogni anima deve poter accedere ad essa (227). Prometto che l’anima, che venererà quest’immagine, non perirà. Prometto pure già su questa Terra, ma in particolare nell’ora della morte, la vittoria sui nemici. Io stesso la difenderò come mia gloria (26).
Le fiamme della misericordia mi bruciano, desidero riversarle sulle anime degli uomini. Oh, che dolore mi procurano quando non vogliono accettarle!… Di’ all’umanità sofferente che si stringa al mio cuore misericordioso ed io lo ricolmerò di pace (374). L’umanità non troverà pace finché non si rivolgerà con fiducia alla mia misericordia (132).  
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Prime Comunioni
Domenica 26 Maggio, nella celebrazione della S. Messa delle ore 11.00, la nostra comunità parrocchiale ha esultato di gioia per la Prima Comunione di un gruppo di bambini della parrocchia. Si sono accostati alla Mensa del Corpo di Cristo per la prima volta:

1) Barbara Amato
2) Assunta Barletta

3) Maria Carmela Barletta
4) Ilaria Cappiello

5) Vincenzo Casapulla
6) Laura Comes

7) Rossella D’Abronzo
8) Antonio Liguori


9) Daniele Marchese
10) Carmine Minasi


11) Maria Teresa Sacco
12) Francesco Scialla


13) Mario Scialla
14) Francesco Zampella


ORARI E PROGRAMMI
MESE DI GIUGNO 2002

Sabato 1° Giugno
«Ha sete di Te, Signore, l’anima mia»

Ore 18.45 S. Messa nella chiesa dell’Arciconfrater-nita

Ore 19.15.45 Solenne processione del Corpus Domini, con partenza dalla chiesa dell’arciconfrater-nita.

Percorso: - via Concezione Nord – vicolo De Lillo (viella lunga) – via Concezione Sud – via Amendola – via SS. Nome di Maria – via De Nicola – via Fabricat – via A. Marino – via Della Valle – via Giardini – Chiusura nella parrocchia di S. Andrea Apostolo


Domenica 2 Giugno

CORPO E SANGUE DI CRISTO - SOLENNITÁ

«Celebriamo il grande mistero dell’Eucarestia».

Oggi la Chiesa mostra al mondo il Corpus Domini – il corpo di Cristo. E invita ad adorarlo: Venite adoremus – Venite adoriamo! Gli sguardi dei credenti si concentrano sul Sacramento, in cui Cristo ha lasciato tutto sé stesso: Corpo, Sangue, Anima e Divinità. Per questo è sempre stato ritenuto il più Santo: il “santissimo Sacramento”, vivo memoriale del Sacrificio redentore… Un così grande Sacramento adoriamo prostrati. Nella santa Eucaristia è realmente presente Cristo, morto e risorto per noi. Nel Pane e nel Vino consacrati rimane con noi lo stesso Gesù dei Vangeli, che i discepoli hanno incontrato e seguito, che hanno visto crocifisso e risorto, le cui piaghe Tommaso ha toccato…

Ore   9.00 S. Messa

Ore 11.00 S. Messa Solenne

Ore 18.00 S. Messa 
Venerdì 7 Giugno

SACRATISSIMO CUORE DI GESÙ - SOLENNITÁ 

«Il Signore è buono e grande nell’amore»

1° VENERDÍ DEL MESE

Al mattino Comunione agli ammalati ed anziani della parrocchia.

Ai piccoli il Padre ha rivelato questo mistero: solo nel cuore del Figlio c’è ristoro per le anime.

Ore   8.00
S. Messa con esposizione del SS. Sacramento. Turni di Adorazione.

Ore 17.30
Adorazione Eucaristica guidata e Vespri.

Ore 18.00
S. Messa solenne.

Domenica 9 Giugno

X DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO

“Domenica della chiamata di Matteo il pubblicano”.

Gesù sceglie il pubblicano Matteo esattore delle imposte, ritenuto un pubblico peccatore, alla sua sequela. Egli ha voluto dare uno scossone a certe idee dove la religiosità si fondava sulle apparenze e negava a Dio l’appartenenza più profonda e più vera. Cristo è, infatti, venuto a recare la salvezza a chi è perduto.

Ore   9.00 S. Messa

Ore 11.00 S. Messa  

Ore 18.00 S. Messa 

Giovedì 13 Giugno

«Il tuo popolo, Signore, si nutre dei tuoi beni».

Sant’Antonio di Padova, sacerdote e dottore della Chiesa. Memoria.

Ore 18.00 S. Messa con benedizione del pane di S. Antonio. 

Onomastico del nostro parroco.

Domenica 16 Giugno

XI DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO

Domenica della “chiamata alla missione”.

Siamo quest’oggi invitati a confrontarci con la Parola di Dio per riscoprire o approfondire la nostra vocazione di “missionari di Cristo”. Occorre, dunque, impegnarsi a far nascere una società nuova, fondata sui principi evangelici che si ispirano all’amore.

Ore   9.00 S. Messa

Ore 11.00 S. Messa  

Ore 18.00 S. Messa 

Durante la S. Messa delle ore 18.00 ci sarà una preghiera per la canonizzazione del beato Padre Pio da Pietrelcina, tenutasi a Roma dal S. Padre.

Domenica 23 Giugno

XII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO

Domenica del “giusto perseguitato”.

Ogni cristiano ha il dovere di “essere missionario”, anche se la persecuzione è sempre dietro l’angolo. Egli però l’affronta con serenità e coraggio, sull’esempio del Maestro divino che non indietreggiò neppure dinanzi alla morte.

Ore   9.00 S. Messa

Ore 11.00 S. Messa  

Ore 18.00 S. Messa 

Sabato 29 Giugno

SS. PIETRO E PAOLO APOSTOLI –SOLENNITÁ

«Benedetto il Signore che libera i suoi amici»

Illuminato da Padre che sta nei cieli, Simon Pietro confessa apertamente: “Tu sei il Cristo, il Figlio del Dio Vivente”.

Ore 18.00 S. Messa

Domenica 30 Giugno

XIII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO

“Domenica dell’accoglienza e dell’ospitalità”.

Ogni gesto di accoglienza e di fraternità verso il prossimo, specialmente se bisognoso, avrà la ricompensa, espressione non soltanto di gratitudine umana, ma della stessa approvazione di Dio.

Oggi si celebra la Giornata della Carità del Papa.

Ore   9.00 S. Messa

Ore 11.00 S. Messa  

Ore 18.00 S. Messa 

AVVISI
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GIOVEDÌ 6 GIUGNO 


INCONTRO DI PREGHIERA 


DEL GRUPPO “GESÚ BAMBINO”





NELLE DOMENICHE DEL MESE DI GIUGNO 


S. MESSE ORE 9.00 – 11.00 – 18.00





CUPOLE   XV secolo  -  Chiesa S. Andrea Apostolo – Puccianiello - Caserta





ANNO X,  n° 6								   Giugno 2002


PARROCCHIA  di  S. ANDREA APOSTOLO - PUCCIANIELLO (Caserta)


tel./fax: 0823.30.11.44  	 			E-mail santandrea.puccianiello@virgilio.it ERCURIO.IT











Il 18, 19 e 20 Giugno, dalle ore 16.00 alle ore 19.30, la nostra Comunità parteciperà con 5 delegati al Convegno Diocesano che si terrà in Cattedrale a Caserta, sul tema: Comunione, Comunità e Comunicazione.


Dalla Forania di Caserta (89050 abitanti circa):	239 delegati;


Dalla Forania di Maddaloni (35500 abitanti circa): 	125 delegati;


Dalla Forania di San Leucio (22000 abitanti circa): 	116 delegati;


Dalla Forania di Marcianise (30000 abitanti circa): 	101 delegati;


Dalla Forania di Caserta Vecchia (8000 abitanti circa): 	57 delegati;


Dalle associazioni, gruppi e movimenti: 	25 delegati;
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